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ASSOCIAZIONE NAZIONALE

    FUNZIONARI DI POLIZIA



                     
BULIMIA ISTITUZIONALE
OVVERO

APPETITI PREFETTIZI


Signor Ministro dell’Interno, i Suoi Funzionari di Polizia trovano vergognoso che, mentre l’Amministrazione, disattendendo gli impegni da Lei assunti, si mostra incapace di trovare soluzioni per rimediare ai guasti prodotti dal riordino delle loro carriere, gli Uffici legislativi del Suo Ministero, a tamburo battente, siano riusciti ad infilare, senza coerenza alcuna, nel decreto istitutivo dell’UCISS (recepito nel Disegno di “Conversione in legge del decreto-legge 6 maggio 2002, n. 83, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza personale ed ulteriori misure per assicurare la funzionalità degli uffici dell’Amministrazione dell’interno” - Atto Senato n. 1374), nuove norme di favore per la carriera prefettizia. 


Tale Decreto , infatti, come denunciato anche in Parlamento, espropria il Questore della funzione tipica di Autorità tecnica di Pubblica Sicurezza, attribuita dalla Legge 121/81, riducendolo a mero “comandante della Polizia di Stato” e conferisce al Prefetto ogni potere di polizia sulle scorte. Inoltre agevola noti e dispendiosi progetti di riforma dell’Amministrazione dell’Interno, già colpiti dalle autorevoli censure della Corte dei Conti, secondando le mire egemoniche ed incentivando la bulimia istituzionale della carriera prefettizia.

Dopo una “riforma truccata”, con la quale i “burocrati tuttologi” si sono già assicurati consistenti vantaggi economici e di carriera (lontani anni luce dalle miserie elargite con l’ultimo contratto ai Funzionari di Polizia), infatti, l’articolo 7 del Decreto appresta nuovi, consistenti privilegi esclusivi per i prefettizi. Si amplieranno le loro qualifiche apicali contro una diminuzione, ma solo sulla carta, di quelle iniziali. L’obiettivo è chiaro: chi, in virtù di una riforma appena partorita, ha già ottenuto il riconoscimento della dirigenza, non sazio, avrà assicurata un’immediata ascesa alle qualifiche superiori di Vice prefetto e, perché no?, di Prefetto. Davvero un bell’appetito!

La manovra è resa ancor più esplicita dagli emendamenti, presentati dalla Commissione e da qualche parlamentare, con i quali, oltre a prevedersi che “L’adeguamento dei posti in organico di livello superiore deve essere compensato con una corrispondente riduzione del numero dei posti di livello inferiore, equivalente sul piano finanziario”, si aggiungono altre umiliazioni per i dirigenti della Polizia di Stato. L’effetto? Prefetti quarantenni e Funzionari di Polizia ancora direttivi a 60!

Questa riforma, peraltro, non potrà essere “a costo zero”. Sposando anche le forti perplessità sorte, in questi giorni, in Commissione Bilancio del Senato, non vorremmo che, ancora una volta, dovessimo essere noi Funzionari della Polizia di Stato a subire le altrui iniziative parassitarie, restando espropriati degli stanziamenti necessari per adeguare i nostri stipendi e le nostre carriere. 

Se l’interesse è, dunque, quello di approfondire il già vistoso solco tra Funzionari di Polizia e prefettizi, contro gli interessi primari dei cittadini, si perseveri su questa strada.


Per conto nostro, Signor Ministro, ci permettiamo un suggerimento istituzionale: il Governo torni sui suoi passi, restituisca dignità al Questore e stralci l’articolo 7 dalla Legge di conversione. 

Abbiamo, infatti, la certezza che, tardando ancora una risposta alle giuste esigenze dei Funzionari di Polizia, ogni ulteriore strana alchimia potrebbe rivelarsi esiziale per la sicurezza del Paese.

Roma, 5 giugno 2002 

IL SEGRETARIO NAZIONALE

Dott. Giovanni Aliquò

